
FAQ BANDO B2 = Il bene x bene 
Sistemi di prossimità per contrastare la povertà 

 

Riportiamo a seguire le risposte alle domande che ci vengono formulate con maggiore frequenza. 
Vi ricordiamo che potete contattarci all’indirizzo di posta elettronica 
missionecomunita@compagniadisanpaolo.it per ogni ulteriore quesito. 

 
 

Domanda: Quali territori sono coinvolti dall’erogazione di contributi del Bando B2=Il bene x bene? 
Risposta: Le domande possono pervenire dai territori di Piemonte e Liguria ad esclusione delle Città 
di Torino e Genova già interessate da altri contributi. Le azioni devono svolgersi in aree territoriali 
aventi un numero di abitanti superiore a 20.000.  
 

Domanda: Nel caso in cui nell’area interessata dalla proposta progettuale non sia presente un comune 
con un numero di abitanti superiore a 20.000, è possibile presentare comunque una domanda di 
contributo? 
Risposta: Sì, è possibile, nella misura in cui la proposta progettuale si accompagni ad una lettera di 
adesione da parte di un Comune di un territorio vicino, non necessariamente contiguo, o di un ente 
gestore delle funzioni socio-assistenziali che abbia tra i suoi aderenti un comune con più di 20.000 
abitanti. Si precisa che la proposta progettuale dovrà comunque evidenziare quali sinergie e processi 
di ottimizzazione sarà possibile sviluppare in virtù del rapporto con il comune con più di 20.000 
abitanti e/o sue organizzazioni  
 
Domanda: Quali iniziative sono ammissibili? 
Risposta: Sono ammissibili iniziative che strutturino o sviluppino sistemi territoriali per il recupero e 
la distribuzione delle eccedenze e donazioni di beni di prima necessità (alimenti, beni per la prima 
infanzia, beni per l’igiene personale e della casa, vestiario, ecc.) volti a fini di solidarietà sociale e 
che si avvalgono di reti di prossimità.  

 
 
Domanda: Quali soggetti possono presentare domanda di contributo al Bando?  
Risposta: I progetti possono essere presentati in partenariato dai seguenti soggetti: Comuni, Unioni 
di Comuni, Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali, altri Enti Pubblici, Enti del Terzo settore.  
 
Domanda: La richiesta di contributo può essere presentata da un soggetto ricompreso tra quelli 
ammissibili senza la presenza di un partenariato? 
Risposta: No, la presenza di un partenariato è condizione obbligatoria per l’ammissibilità della 
proposta. 
 
Domanda: Qual è il numero minimo di soggetti che compongano la partnership?  
Risposta: I partenariati devono essere composti da minimo tre soggetti. Tutti i soggetti del partenariato 
dovranno avere i requisiti di ammissibilità previsti dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e 
solamente i membri del partenariato potranno essere destinatari di contributo.  
 
Domanda: È possibile includere nel partenariato dei soggetti diversi dai soggetti ammissibili? 
Risposta: No, il partenariato deve essere composto solo da enti ammissibili ed è auspicabile la 
presenza dell’Ente Pubblico. Tutti i soggetti altri, non presenti nel partenariato, ma facenti parte della 
rete territoriale andranno inseriti nella sezione dell’Allegato 1 “soggetti coinvolti nell’iniziativa”. Tra 
questi soggetti possono essere compresi:  
realtà, formali o informali, che, in forza del loro radicamento territoriale, possano garantire la 



prossimità e la capillarità di risposta; 
enti di secondo livello territorialmente rilevanti, tra cui quelli citati nel bando; 
soggetti for profit (aziende agricole, industrie agroalimentari, GDO, negozi al dettaglio, ecc.) che 
condividano le finalità e partecipino all’attivazione e alla realizzazione del progetto, apportando 
valore aggiunto allo stesso. 
Tali soggetti tuttavia non potranno ricevere contributo.  
 
Domanda: Per partecipare al Bando è necessario prevedere un cofinanziamento? 
Risposta: In considerazione della natura eccezionale del Bando, il cofinanziamento dei soggetti 
proponenti è possibile ma NON obbligatorio. 
 
Domanda: A quanto ammonta il contributo massimo che potrà essere richiesto per la realizzazione 
dell’iniziativa proposta? 
Risposta: Il contributo massimo erogabile dalla Fondazione per ciascun progetto non potrà essere 
superiore a € 40.000,00. 
 
Domanda: Dove posso inserire l’importo richiesto alla Compagnia di San Paolo per la realizzazione 
dell’iniziativa proposta?  
Risposta: Il contributo richiesto può essere inserito nell’Allegato 1 - sezione Budget dell’iniziativa 
nella versione aggiornata e pubblicata il 2 luglio 2020. 
 
Domanda: È obbligatorio allegare lettere di sostegno o partenariato? 
Risposta: È necessario allegare la documentazione attestante collaborazioni e partnership (sarà un 
elemento di valutazione della richiesta). Qualora non fosse proprio possibile produrre tale 
documentazione entro la scadenza, sarà comunque obbligatorio, per i soggetti selezionati, allegarla 
alla richiesta ROL, pena l’esclusione della proposta. 

 
Domanda: È possibile candidare più di una proposta? 
Risposta: No, ogni soggetto proponente può candidare una sola proposta come ente capofila ma può 
partecipare in qualità di partner a più proposte. 

Domanda: Con quale modalità posso presentare la domanda? 
Risposta: Le domande possono pervenire solo ed esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata 
all’indirizzo missionecomunita@pec.compagnia.torino.it pena l’esclusione della richiesta. È 
necessario utilizzare il format “Allegato 1” che deve essere compilato in tutte le parti e firmato dal 
legale rappresentante. Si rimanda alla sezione Modalità di presentazione delle domande del bando 
per la documentazione da allegare alla domanda di contributo. 
 
Domanda: È ammissibile una richiesta di contributo relativa a questo Bando anche se presentata da 
un ente che ha già in corso un contributo istituzionale da parte di Compagnia di San Paolo o un 
contributo per la realizzazione di un altro progetto sociale non ascrivibile al tema del presente Bando? 
Risposta: Sì, è ammissibile. 

 
Domanda: Sono ammissibili due iniziative differenti presentate da uno stesso ente come capofila che 
rispondono a due o più bandi differenti di Compagnia di San Paolo? 
Risposta: Sì, sono ammissibili. 

 
Domanda: Vi è una durata massima o minima richiesta per l'iniziativa? 
Risposta: Le iniziative dovranno avere una durata compresa tra i 9 e i 12 mesi.  

 
Domanda: In caso di esito positivo dell’istruttoria, le risorse a disposizione del partenariato sono 
erogate al soggetto proponente? 
Risposta: Sì, in caso di esito positivo dell’istruttoria, il contributo sarà erogato all’ente proponente il 
quale è responsabile della rendicontazione e della distribuzione delle quote di competenza ai partner. 


